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Sarà allungata la pista di Peretola 
K' stato definitivamente .sciolto ieri se

ra il nodo del prolungamento della pista 
di Peretola. E' questo uno dei problemi pi-ì 
importanti che riguardano l'aeroporto fio
rentino. Indipendentemente dal tipo di ae
reo l'allungamento è necessario per motivi 
di sicurezza anche perché l'aeroporto possa 
funzionare 24 ore su 24. 

Il progetto ci: massima sul prolungamen
to accompagnato anche da un preventivo del
le spese, sarà consegnato al comitato entro 
la fine dell'anno. Sarà così possibile av
viare le procedure per le varianti al piano 
regolatore sulle aree da espropriare nei co
muni di Firenze e Sesto. Nell'aprile del '79 
si pensa di arrivare al progetto esecutivo. 
Intanto è stato annunciato che a metà no

vembre gli aerei dell'Avioligure potranno 
nuovamente atterrare all'aeroporto di Pere
tola. Tra poco più di un mese i lavori sa
ranno terminati e la pista, dopo l'interru
zione di giugno, potrà essere riaperta al 

Ad una ditta romana erano stati appalta
ti alcuni interventi: ampliamento del piaz
zale di sosta, risagomatura della pista di 
atterraggio, tracciato luminoso ecc. Nei gior
ni scorsi la ditta aveva chiesto una proro
ga di quattro mesi rispetto alla scadenza 
del 15 novembre. Il comitato di coordina
mento per l'aeroporto ha sollecitato il mi
nistero ed ha ottenuto l'assicurazione (ieri 
sera in una riunione del comitato stesso ne 
è stata data notizia ufficiale) che i lavori 
riprenderanno fin dai prossimi giorni. 

E' stato presentato con un incontro in Comune I Proteste dei degenti, qualcuno rifiuta la cena 

Il nuovo insediamento 
artigiano di Scandicci 
sarà di 58 mila metri 
Nel comune operano 1200 aziende - Gli addetti 
sono oltre 3000 - Gli interventi degli amministra
tori e del presidente della giunta regionale Leone 

Ventidue ettari. 58.000 metri 
quadri di superficie coperta: 
queste le dimensioni dell'in
sediamento artigiano che na
scerà a Scandicci. E' stato 
questo il tema centrale dell' 
incontro che si è svolto al pa
lazzo comunale di Scandicci. 
Nella sala gremita era pre
sente. tra i numerosi esponen
ti del mondo politico e so
ciale. il presidente della giun
ta regionale Mario Leone. 

Il vicesindaco di Scandicci, 
Alessandro Pozzi, aprendo i 
lavori ha messo in risalto 1' 
importanza del settore arti
giano e l'impegno dell'ammi
nistrazione comunale di ri
spondere nel modo più ampio 
alle esigenze del tessuto pro
duttivo locale. 

« L'artigianato — ha conti
nuato Antonio Spignoli, asses
sore alle attività produttive — 
ha dimostrato, in un periodo 
di grave crisi nell'economia 
italiana, tutta la sua forza 
e vitalità. Ecco perché, nell' 
ambito di un disegno più va
sto, abbiamo studiato un in
tervento di grande rilevanza 
qual è l'insediamento arti
giano che oggi vi proponia
mo». 

A Scandicci operano 1.200 
aziende tra piccole e medie, 
gli addetti sono oltre 3.000. 
Dall'alluvione del '66. quando 
molte aziende si sono sposta
te da Firenze verso l'hinter
land. Scandicci ha visto cre
scere progressivamente la 

presenza, nel proprio terri
torio di una ampia eteroge
neità di unità produttiva (le
gno. ferro, pelletteria, settore 
tessile, articoli da regalo ecc.) 
Ecco, di conseguenza, la ne
cessità e l'impegno dell'am
ministrazione comunale di da
re il maggior contributo allo 
sviluppo di questa realtà. 

In questo ordine fi: idee 1' 
insediamento artigiano è una 
componente di grande signifi
cato. « Dalla carta bisjgua 
passare ai fatti », ha detto ' ' 
assessore all'urbanistica l'ar* 
lo Bossi. « Ecco perché, nel 
presentare gli studi intrapre
si dalla amministrazione co 
munale. rivolgo a tutti l'invito 
a contribuire attentamente 
sulla via della concretizzazio
ne di questa importante strut
tura ». 

Dopo molti interventi ha 
preso la parala Mario Leone. 
« Sono i grossi colossi dell' 
industria che hanno dimostra
la — ha commentato — oggi 
la lia commentato — oggi 
non si pensa più come acca
deva alcuni anni fa. di creare 
riserve per una specie in via 
di estinzione: l'artigianato ha 
mostrato di essere una figura 
vitale e concretamente posi
tiva per la nostra economia. 
Vedo dunque con soddisfazio
ne la prospettiva di creare a 
Scandicci un insediamento ar
tigiano come è nell'intendi
mento della amministrazione 
comunale ». 

E' finanziato dai lavoratori del Nuovo Pignone 

Tra due mesi partiranno i lavori 
per il poliambulatorio del Lippi 
Convegno 

del « Gramsci » 
sulla scuola 

di base 
Della scuola, soprattutto 

della scuola di base, non si 
discute più. E' s t a ta questa 
constatazione ad indurre lo 
istituto « Gramsci » toscano 
ad organizzare per sabato e 
domenica prossimi un conve
gno su «scuola di base, rin
novamento per la riforma ». 

Perché questo velo di silen
zio calato sulle questioni sco
lastiche? Le questioni non so
no certo risolte, e molte espe
rienze fatte dovrebbero trova
re un palco da cui essere 
comunicate agii al tr i opera
tori scolastici. 

Se qualcosa si muove con 
le « leggine » che introduco
no spazi e metodi di lavoro 
nuovi rispetto al passato (la 
valutazione, la programma
zione. i nuovi programmi per 
la scuola media) dall 'altra 
si aprono nuovi problemi nel-
l'integrarle ni normale iter 
scolastico. 

Dunque, riparliamo della 
acuoia. E a parlarne sono in
vitati tutt i , dagli insegnanti 
ai genitori. 

Sollecitato 
l'assorbimento 
dell'ex EIRA 

nell'ist. geografico 
La giunta regionale tosca

na ha preso in esame la si
tuazione dell'ex EIRA (una 
società di rilievi aerofoto
grammetrici) . In particolare 
l'assessore Maccheroni ha ri
ferito sull'incontro avvenuto 
ieri t r a Regione, Comune di 
Firenze (assessore Ariani) la
voratori dell'ex Eira e le or
ganizzazioni sindacali unita
rie (Fantini e Tesi). Nell'in
contro, in merito all'assorbi
mento della ex Eira da parte 
dell'istituto geografico mili
tare, è s ta to deciso di invia
re due note urgenti al mini
stro della Difesa Ruffini, e 
all'onorevole Vittorelli presi
dente della commissione dife
sa della Camera 

Al ministro Ruffini si sol
lecitano « urgentemente de
terminazioni del governo nei 
confronti della proposta di 
legge Stagagnini ed altr i pre
sentata in commissione dife
sa Camera riguardo assorbi
mento attrezzature et perso
nale ex-EIRA In Ist i tuto geo
grafico militare ». 

Interrotto 
il tempo pieno 
in due classi 

della « Matteotti » 
Il provveditore agli studi, 

h a bloccato l'esperienza del 
tempo pieno, già iniziata in 
due classi della scuola ele
mentare « Matteotti ». In un 
documento emesso dai geni
tori si legge t ra l'altro che 
« le esplicite garanzie del 
provveditore agli studi sono 
state inopinatamente ri t irate 
a classi già costituite ed ad 
attività già iniziate ->. 

Questa retromarcia avrebbe 
avuto questa motivazione: 
«mancano le seconde inse
gnanti per il tempo pieno per 
la Toscana, perché la Regione 
è stata, eccessivamente pri
vilegiata negli anni passati». 

I genitori nel loro docu
mento sottolineano « la pre
testuosità » di queste moti
vazioni, la mancata conside
razione di un obbligo di cor
rettezza e l'assurdità per cui 
gruppi di genitori sono co
strett i a sostituirsi nella di
fesa del positivo che nasce 
nella scuola a chi ne avreb
be il compito istituzionale. 

I lavori del poliambulatorio 
che sorgerà nel quartiere 
Lippi, in via Pietro Fanfani 
vicino alla chiesa, Inizieranno 
entro la fine dell 'anno. La 
costruzione dell'edificio è sta
ta finanziata dai lavoratori 
del Nuovo Pignone che hanno 
destinato a questo fondo 
speciale lo 0,70 per cento del 
salario. -

I/opera sarà realizzata in 
collaborazione tra il consiglio 
di fabbrica la direzione del
l'azienda, l 'amministrazione 
comunale e il consiglio di 
quartiere numero eette. Al 
piano terra e nei due piani 
dell'edificio troveranno posto 
apparecchiature scientifiche e 
strumenti per le specializza
zioni in vari set tori : gineco
logia. oculistica, cardiologia. 
odontoiatria, diversi tipi di 
analisi e un consultorio fami
liare. 

L'iniziativa per Firenze è 
nuova, ma è anche tra le po
che in Italia. Le origini, le 
caratteristiche e le tappe at
traverso le quali si è giunti 
alla realizzazione del progetto 
sono s ta te illustrate in un in
contro con la s tampa in Pa
lazzo Vecchie Vi hanno par
tecipato rappresentanti del 
consiglio di fabbrica del Pi
gnone, l'ingegner Roselii del
l'azienda, gli assessori comu
nali alla sanità Papini e ai 
lavori pubblici Sozzi, il vice
sindaco Colzi e rappresentan-

A Prato, per la vicenda dell'acqua 

La DC chiede le dimissioni del sindaco 
Il PCI risponde: «È una mossa ridicola 

PRATO — La Democrazia Cristiana di Prato ha richiesto le 
Gatteschi. Con un comunicato i democristiani avanzano que 
mostrata dall'amministrazione comunale a controllare la silu 
responsabilità, essi aggiungono, di trenta anni di amministra 
l'acqua. La DC motiva queste sue affermazioni sulla base 
ma ordinanza, e sul troppo precipitoso ritiro della stessa. 
creata a Prato in trenta an 

» 

dimissioni del sindaco Landini, e dell'assessore all'Ecologia 
sta richiesta, per l'incapacità, secondo quanto affermano, di
azione in tutta la vicenda dell'inquinamento idrico, e per le 
zione di sinistra, che ha sempre trascurato i problemi del-
del ritardo che si dice .1 esserci stato nell'emettere la pri-
nonché sulla situazione di « dissesto ». che sarebbe stata 

ni di governo delle sinistre. 
In una nota diffusa subì 

to dopo l'emissione del docu
mento la Federazione comu
nista ha affermato: « sor
prendente e ridicola e tale 
presa di posizione poiché non j 
corrispondente* nel modo più , 
assoluto all'estrema coni pò 
stezra e al rospon.sab.Ie at
teggiamento della citta e 
do''.a popolazione interessate. 
Inoltre '.e argomentazioni .va 
cu: poesia la incredibile r. 
chiesta de tendono a solle
vare un polverone generale 
òul preteso «ditv-en.>o delia 
c i t tà" , oneme delia partico
lare vicenda dell'acqua, che 
il comunicato della DC corra 
di accreditare nell'evidente 
quanto irro*pon.>«\biìo intento 
di creare allarmismo meiu 
s:ifica:o fra la papiil.^z.ono 
e \oliiere strumentalmente la 
vicenda a puri interessi pro-
pagandintici od elettorali ». 

La nota comunista continua 
dicendo che « la realtà è di 
versa ed opposta a queLa 
dipinta con artifici demago
gici ed ignobili dalla DC pra
tose. che peraltro volutamen
te ignora e sottace la re
sponsabilità ultra trentenna
le dei governi nazionak da 
essa costantemente diretti. 

proprio in materia di man
cata salvaguardia del territo
rio dai rischi di inquinamen
to cui è s ta to sottopasto da 
uno sviluppo non programma
to. caotico e selvaggio, e da
to dal principio di garantire 
da ben detcrminate forze cco-

i nomiche il conseguimento del 
I mac in io profitto a dispreg.o 
i di tutti ì \aiori della salva-

siuardia dell'ambiente e della 
salute dei cittadini » 

Rispetto alla situazione che 
si è verificata con l'inquina
mento in una p a n e della cit
ta ì comunisti si chiedono 
nel comunicato a dove sono i 
ritardi e le incompetenze che 
irresponsabilmente annuncia 
la DC? >*. 

Infatti appena e s ta ta so 
ina la ta la notizia dai com
petenti istituti .sanitari de: 
campioni di acqua inquinata 
nella città da parte dell'am-
nun-strazione comunale si è 
omesso subito un'ordinanza, 
nel primo caso, che vietava 
l'uso dell'acqua per esigen
ze potabili o alimentari . For
se si voleva che l'ordinanza 
si emettesse ancora prima 
dei risultati dell'analisi, pre-
costituendo una situazione di 
allarmismo ingiustificato? Nel 
giro di un giorno, sono stati 

fatti controlli e prelievi, sono 
stati alleviati ì disagi della 
popolazione, mettendo a dispo
sizione autobotti e cassoni 
contenenti acqua. E l'ordi
nanza è s ta ta ri t irata solo 
quando le analisi hanno da
to un esito negativo, sia da 
un punto di vista batteriolo 

i gico. che chimico, e sulla ba-
1 se di relazioni dell'ufficiale sa-
i in tano e dei tecnici del Co 
I niag. 
I Quando l 'inquinamento bat

teriologico è venuto fuor., nuo
vamente. l 'amministrazione 
comunale ha emesso un'altra 
ordinanza che tut tora perma
ne. e si è chiamato a con
sulto tecnici, da diverse se
di universitario, per scopri
rò le reali cause dell'infiltra-
z:one inquinante. 

La nota della federazione 
comunista riprende affer
mando: «di fronte a questo 
atteggiamento seno e respon
sabile dell 'amministrazione 
comunale di Prato, cosa va 
cercando la DC pratese? 
Per t comunisti la presa di 
posizione della DC è una ve
ra e propria azione di scia
callaggio politico volta a 
creare allarmismo e preoccu
pazione fra la popolazione, 

i che contrasta con il clima 

sereno e responsabile dimo
st ra to dai cit tadini pratesi, e 
che nulla ha a che vedere con 
gli interessi della cit tà e i cit
tadini stessi ». 

Per quanto riguarda la ri
chiesta formulata dalla DC 
di dimissioni del sindaco e 
dell'assessore all'ecologia, la 
nota delia federazione comu
nista continua dicendo che 
a i DC nostrani non devono 

! agitarsi eccessivamente. II sin-
' daco. l'assessore. l 'intera 

giunta municipale di oggi, 
I come quelli di ieri, godono 
i del pieno appoggio del PCI 

e delle forze di maggioran
za, dei lavoratori e della 
s tragrande maggioranza dei 
cittadini. Tale fiducia ed ap
poggio si fondano sul giusto 
operato, sulla corretta am
ministrazione e sulla giustez
za delle scelte, che fanno o-
nore a Pra to e ad i suoi cit
tadini ». 

In sostanza si dice che le 
maggioranze di sinistra che 
si sono succedute a Pra to 
in questi anni hanno dimo
strato di saper governare ed 
è «t per questo che la DC pra
tese esce fuori dai gangheri 
ed assume atteggiamenti e 
posizioni t an to ridicole quan
to avventurose». 

ti del consiglio di Quartiere. 
Anche se l'idea si è concre

tizzata nel '74, l'esigenza di 
un poliambulatorio nel quar
tiere Lippi era già avvertita 
da molto tempo. I lavoratori 
del Pignone hanno contribui
to in maniera determinante 
alla proposta. In quell 'anno, 
in occasione dei rinnovi 
contrat tual . . hanno raggiunto 
un accordo con la direzione 
per la destinazione dello 0,70 
per cento del salario ad ope
re pubbliche. Quat t ro anni ta 
era davvero la prima volta in 
Italia che in un contrat to di 
lavoro appariva questo tipo 
di clausola. 

In questo lasso di tempo 
la somma accantonata dai la
voratori ammonta a 250 mi
lioni, giusto l'Importo neces
sario alla costruzione. Altri 
73 milioni in tanto sono già 
s ta t i stanziati dal comune e 
serviranno per coprire la lie
vitazione dei prezzi dei mate
riali da costruzione e i pas
sibili imprevisti nel corso 
dell'esecuzione dell'opera. 

« Il progetto è già pronto 
— ha det to l'assessore Sozzi 
— il consiglio comunale ha 
già approvato anche la va
riante al piano regolatore ». 

Come si è giunti alla pro
posta definitiva del poliam
bulatorio? a Si potevano fare 
anche al t re cose — ha spie
gato Sauro Ravenna, del con
siglio di fabbrica — attrezza
ture per Io sport, per il ver
de ecc. Abbiamo invece atte
so t re anni per realizzare 
questa opera perché di pri
maria utilità in un quartiere 
come il Lippi ». 

Anche i rappresentanti del 
consiglio di quartiere hanno 
sottolineato la validità del 
poliambulatorio: il quartiere 
sette è un tipico rione dor
mitorio, staccato per certi 
versi da al t re zone della cit
t à : da qui la validità della 
creazione di centri di servizi. 

Come è s ta ta concepita 
l'organizzazione del poliam
bulatorio? L'assessore Mas
simo Papini ha illustrato 1 
criteri seguiti nella indivi
duazione di questa nuova 
s t rut tura sanitaria. « Il po
liambulatorio — ha precisato 
— darà vita ad un insieme di 
servizi complementari a quel
li già esistenti nella zona ». 
In sostanza saranno at t ivate 
specializzazioni assenti o raf
forzate quelle insufficienti. I 
servizi saranno realizzati in 
tempi diversi: uno scoglio al 
quale si pensa fin da ora sa
rà quello del personale. 

La decisione di costruire il 
poliambulatorio che svolgerà 
funzioni preventive, curative 
e riabilitative (si tenterà di 
creare una moderna struttu-

' ra filtro» è stata presa del 
< resto dopo numerosi incontri. 

discussioni e dibattit i t ra gli 
abitanti della zona del Lippi. 
nelle scuole, nei luoghi di la
voro e nello stesso consiglio 
di quartiere. 

La collaborazione che ha 
portato a questo risultato 

i (Comune, quartiere, lavorato
ri, azienda) costituisce senza 
dubbio l'inizio di un metodo 
nuovo e originale che in fu
turo potrà dare anche frutti 
più consistenti. Ne è nata la 
possibilità di poter usare i 
fondi risparmiati non all'in
terno dell'azienda ma al di 
fuori, nel quartiere, tenendo 
presenti i bisogni degli abi
tant i . 

Naturalmente tu t te le part i 
che .hanno contributo alla 
realizzazione dell'opera sa
ranno anche chiamate alla 
sua gestione. 

Ospedali sempre paralizzati 
nuova stretta per i ricoveri 
Regione e sindacati sfanno muovendosi su più fronti — Gli scioperanti hanno deciso di continuare la lotta 
I malati protestano per le carenze nell'assistenza — Forse oggf una delegazione di ospedalieri in Regione 

I malati protestano. Tele
fonate ai giornali, si costi
tuiscono comitati. « Noi da 
nove giorni mangiamo mine
strina e pollo lesso, stasera 
rifiutiamo questa cena » ha 
detto un malato di Lecce. 
ricoverato nel reparto di an
giologia di Santa Maria Nuo
va. parlando a nome dei ven
ti ricoverati con lui. « e do
mani faremo il giro delle ca
merate per coinvolgere gli 
altri malati. Sono dicci giorni 
che non ci cambiano le len
zuola. in queste condizioni 
non si può vivere •». 

La situazione si aggrava e 
si fa sempre più tesa. La 
direzione del Santa Maria 
Nuova ha rinnovato l'appello 
fatto nei giorni scorsi: limi
tare i ricoveri ai casi urgenti. 
E" un appello ai medici ed 
alla cittadinanza. L'ufficio 
accettazione degli ospedali 
deve respingere le richieste 
perchè non può garantire la 
assistenza. Anche l'igiene nel
le stanze e nei corridoi ne 
risente: « L'ASNU ora ritira 
i sacchi dalle cliniche, ma 
occorre sempre che qualcuno 
li porti fuori... » dicono alla 
direzione ospedaliera, e il per
sonale manca. 

Le notizie di cronaca non 
sono buone. L'attività prose
gue come nei giorni scorsi, al 
minimo. Gli esarni radiologi
ci vengono eseguiti al 10 per 
cento, tutto lavoro che s'ac
cumula per « dopo ». L'accet
tazione interruzioni gravidan
za di Careggi è chiusa. Ieri 
hanno scioperato anche i bio
logi e i chimici dell'Arcispe
dale di S. Maria Nuova. Le 
urgenze si fanno, ma è la 
paralisi. Ieri i lavoratori in 
sciopero hanno di nuovo per
corso in corteo le strade della 
città, infermiere in camice 
bianco con i cartelli che in
dicavano l'ospedale di pro
venienza. Si sono fermati in 
piazza Santissima Annunzia
ta, hanno discusso se salire 
in delegazione alla Regione. 

Hanno prevalso le spinte 
oltranziste: la delegazione 
non è partita. Ma l'impres
sione è che ci siano delle 
spaccature in questo frantu
mato movimento di protesta. 
Alla Regione, aspettavano 
questa delegazione. La rela
zione di Vestri. l'altro giorno 
in consiglio regionale era sta
ta alquanto esplicita, l'asses
sore alla Sanità aveva sotto
lineato che fino ad allora non 
c'era stata da parte degli 
ospedalieri nessuna richiesta 
d'incontro. Anche ieri i lavo
ratori si sono fermati sotto 
le finestre senza salire le 

. scale. 
Regione e Sindacato, inve

ce, si sono mossi. L'altra not
te è rientrata da Roma la 
delegazione del sindacato pro
vinciale dopo l'incontro con 
i rappresentanti nazionali. 
Dall'incontro è scaturita la 
decisione di inviare un tele
gramma al governo — di cui 
abbiamo dato notizia ieri — 
in cui si fa pressione per 
le verifiche necessarie al con
tratto dopo l'atteggiamento 
incoerente delle controparti 
pubbliche >. 

^ V ^ i f$g*&^ 
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U presidente della Regione, 
Leone, .si è incontrato ieri a 
Roma con il ministro Morii 
no. Sindacato e Regione bau 
no avuto un incontro ieri nei 

locali della Regione !>er di
scutere la situazione. La con
federa/ione sindacale si vuo
le confrontare dirottamento 
con i la\oratori e mantenere 

la guida del mo\ imeuto e del
le lotte dei suoi iscritti. 

La gravità del momento ha 
catalizzato l'attenzione della 
federazione unitaria CG1L-
CISL-UlL nel suo complesso, 
che <"'a ha preso in mano 
direttamente la situazione. 
Ieri sera i lavoratori in scio
pero. dopo la manifestazione 
del mattino si sono nuovamen
te riuniti in assemblea, (ina
sta volta nei locali del CTO. 
Il dibattito è stato acceso, 
come già nelle altre riunioni. 
e la discussione si è protrat
ta fino a tarda sera. 

L'assemblea ed ì lavoratori 
aderenti al « comitato di lot
ta t> hanno deciso di conti
nuare nella linea di questi 
giorni Insomma, lo sciopero 
per ora continua. Per doma
ni è stata fissata una nuova 
manifestazione. Un corteo at-
trawr.serà le strade del con
tro. Probabilmente questa 
mattina una delegazione degli 
scioperanti chiederà un in
contro con la giunta regiona 
le. Ma. .secondo quanto detto 
in assemblea, verranno riba
dite le richieste di questi 
giorni. 

Assemblea permanente a Prato 
ma tutti i servizi funzionano 

I lavoratori hanno espresso malumore per il nuovo contratto nazionale 
Rientrati i tentativi di bloccare anche l'ospedale -1 problemi particolari 

PRATO — Assemblea perma
nente dei dipendenti dell'o
spedale di Prato. La decisio
ne è matura ta nella tarda 
mat t ina ta di ieri, su un pre
ciso indirizzo espresso dalla 
federazione unitaria sindaca
le, per chiarire tutti gli u-
spetti e i significati del con
t ra t to nazionale di lavoro 
degli ospedalieri. C'era stato 
un acceso dibattito, prima 
di questa decisione, che ave
va fatto temere il peggio . 
con la proclamazione di uno 
sciopero bianco, con blocco 
completo di servizi, come è 
avvenuto in altri ospedali 
toscani. 

Al centro del dibattito c'è 
appunto il contratto naziona
le? di lavoro, e soprattut to le 
questioni economiche del 
contratto, che suscitano mal
contento, sul quale soffiano 
agitatori interessati a creare 
ccnLisio- ? e. a gettare nella 
paralisi la s t rut tura ospeda
liera. nonché a liquidare le 
proposte responsabili delle 
confederazioni sindacali. 

Le organizzazioni sindacali. 
Cgil. Cisl. Uil. hanno quindi 
recuperato con la proposta di 
assemblea permanente sul 
piano dell 'orientamento i la
voratori ospedalieri di Prato. 
E' s ta to evitato anche che si 
scendesse sul piano dell'agi
tazione indiscriminata. La fe
derazione unitaria sindacale e 
la FLO (Federazione lavora
tori ospedalieri) hanno retto 
alle spinte di coloro che era
no interessati a proclamare 
lo sciopero. La situazione 
resta comunque difficile. 

L'assemblea permanente va 
avanti , soprattut to si atten
dono notizie dall ' incontro di 

i Roma. I pericoli di una agi

tazione che blocchi ogni cosa 
non sono però rientrati, an 
che perché gli esempi negati
vi delle forme di lotta che 
in questi giorni sono venute 
avanti in altri ospedali della 
Toscana, costituiscono un o-
stacolo difficile anche per le 
organizzazioni sindacali. 

Su tutt 'al tre questioni, an
che a dimostrazione che i 
sindacati hanno presenti ì 
problemi della s t rut tura o-
spedahera. della sua organiz
zazione e del suo stato dei 
servizi c'era s ta ta una confe
renza stampa della federazio
ne unitaria sindacale ieri 
matt ina. 

I problemi a cui si faceva 
riferimento sono quelli aperti 
all'ospedale di Prato e non 
sono riconducibili allo stato 
di agitazione presente in que
sto momento in altri ospe
dali. La federazione unitaria 
ha aperto da tempo un con
fronto con il consiglio di 
amministrazione su due 
questioni: il dipartimento di 
emergenza, e l'utilizzo del 
personale. Questo, dicono t 
sindacati confederali. per 
migliorare il livello dell'assi
stenza e dei servizi che st 
rendono. 

«Noi chiediamo — ha detto 
Meoni. a nome delia federa
zione unitaria sindacale e dello 
stesso consiglio di azienda — 
che venga a t tua to il diparti
mento di emergenza, sul qua
le peraltro c'è già stata la 
disponibilità delle forze poli
tiche e dello stesso consiglio d! 
amministrazione. Una dispo
nibilità anche sulla loro pos
sibilità di attuazione è stata 
data ». 

Tut to questo, è stato detto. 
I per una organizzazione del 

servizi delle cui prestazioni al 
possa avvalersi per tut to 
l'arco del giorno. Secondo 
Meoni il personale dell'ospe
dale di Prato deve essere uti
lizzato meglio, per evitare « 11 
peggioramento dei servizi ». I 
sindacati hanno qualcosa da 
ridire sul modo e sui conte 
nuti del confronto che si s ta 
svolgendo con il consiglio di 
amministrazione. 

«Ci venga fatta una pio 
posta operativa » hanno detto 
Torresin, Parrini e Giorgetti, 
della Federazione lavoratori 
ospedalieri, che partecipava
no all'incontro con la stampa 
insieme n Meoni La critica 
centrale che viene rivolta al 
consiglio di amministrazione 
riguarda infatti la questione 
che dalla disponibilità non si 
passa mai ad at t i concreti ed 
inoltre si critica il mezzo u-
.sato dallo stesso consiglio 
quando avrebbe fatto una de
libera per l'organizzazione di 
alcuni servizi, chiedendo il 
parere della regione, « mentre 
per altro verso — aggiungono 
i sindacalisti — si discuteva 
dell'organizzazione glolvile 
dei .servizi stesai ». 

E' per questo che sono sta
te indette quattro ore di 
sciopero, articolate m quattro 
giorni (17. 21. 25. 31 ottobre), 
garantendo il funzionamento 
dei servizi, poiché — ha det
to Torresin — i sindacati 
come vogliono tutelare i di
ritti dei lavoratori, vogliono 
tutelare anche quelli dell'u-

( tenza con un chiaro riferi
mento polemico a quanto è 
avvenuto in alcuni ospedali 
ribadendo co^i :1 parere ne-

j gativo della federazione uni
taria sindacale su simili a-
zioni di lotta 

Un intervento dell'esecutivo del consiglio dei delegati della provincia 

E intanto c'è anche chi si interroga 
Le lotte di questi giorni 

degli ospedalieri fiorentini: 
la rimessa in discussione di 
alcuni contratti nazionali di 
lavoro sono fatti sui quali 
l'intero movimento sindaca
le si sta interrogando. La 
volontà di capire come e 
perché certi fenomeni si so
no messi in moto e quali 
effetti partoriranno è il leit 
motiv di un documento dal
l'esecutivo del consiglio dei 
delegati della amministrazio
ne provinciale di Firenze. Lo 
pubblichiamo integralmente 
proprio perché, in questo de
licato momento, lo ritenia
mo come un utile contributo 
alla comprensione dei movi
menti in atto in tutto il set
tore del pubblico impiego. 

« Data la grate situazione 
presente fra t lavoratori della 
nostra categoria, Vesecutiro 
del consiglio dei delegati del-
l'amministrazione provinciale 
di Firenze, ritiene necessario 
esprimere un proprio parere 
sia rispetto alla vertenza m 
corso, sia alla situazione che 
caratterizza il pubblico impie
go, al fine di aprire quel ne
cessario dibattito fra i lavo
ratori. La lunga ed estenuan
te trattativa, che si sta svol
gendo in questi giorni, pro
duce, data anche la carenza 
d'informazione al riguardo. 
malcontento fra i lavoratori 
ed all' interno delle stesse 
strutture sindacali aziendali. 

Le ipotesi di rimessa in di
scussione degli accordi già 
siglati (da parte degli statali 
ad esempio», le agitazioni che 
caratterizzano la categoria de

gli ospedalieri, gli accordi rag
giunti dai fcrroiicri, dai pò 
stelegrafonwi e dai laioratort 
di altre aziende autonome, 
le disponibilità del governo 
ad erogare senza alcun crite
rio (magistrati, medici ed al

tre categorici del lauti aumen
ti, contribuiscono, dato il ca
rattere eterogeneo e divari
cante degli stessi aumenti sa
lariali, a creare fra i lavo
ratori confusione ed a perdere 
di vista l'obiettivo che aveva 
caratterizzato il dibattito sul
la nostra ipotesi di piatta
forma: la perequazione e la 
omogeneizzazione nel com
parto del pubblico impiego »,. 

Questa fase cosi caratteriz
zata, contribuisce ancora piti 
al manifestarsi di tensioni e 
divisioni interne ad ogni sin
gola categoria, crea una con
tinua rincorsa a quei miglio
ramenti economici che le al
tre categorie del comparto 
pubblico hanno acquisito: si 
corre il rtsehto cioè, con que
sto atteggiamento, di aprire 
una spirale che non finisce 
più nella quale non e posti-
bile individuare una soluzione 
equa e positiva dei nostri 
problemi. 

A questo riguardo sono ecla
tanti le lotte di questi anni 
di alcune categorie del pub 
bltco impiego: crediamo a tal 
proposito legittimo porsi al
cune domande: fino a che 
punto è possibile compren
derle? Fino a che punto con
tribuiscono a fare chiarezza? 
Fino a che punto unificano 
il movimento? Fino a che 
punto sono libere da strumen
talizzazioni? 

Il sindacato non è esente 

da critiche in questo periodo, 
ma crediamo necessario riaf
fermare la validità del con
tratto nazionale di lavoro. 
come strumento valido, per 
raggiungere quegli obiettivi 
fondamentali che avevano ca
ratterizzato il dibattito pre
cedente: — unita con il mo
vimento e con la classe ope
raia m particolare 'che ra-
presenta, fra l'altro, gran par
te dell'utenza dei servizi/; — 
perequazione e omogeneizza
zione del comparto pubblico: 
— sostanziali miqlioramenti 
economici: — riforma della 
pubblica amministrazione. 

Questi obiettivi rappresen
teranno punti qualificanti del 
la piattaforma solo-nel cn<o 
in cui sarannr fatti propri 
daVn Federazione unitaria 
CGILCISLUIL. la quale do
vrebbe agire come momento 
coordinatore fra le categorie 
del pubblico impiego. 

Le lacerazioni, le divisioni, 
la disgregazione che oggi te 
rifichiamo non è più tollera
bile. non è più possibile ri
produrre la logica deqli ac

cordi regionali mt'orattvi. non 
<• più possibile dare spazio 
alle «specificità di categoria?, 
<" rnn co introdurre di nuovo 
riaVn finestra quello che per 
nnni. abbiamo cercato di far 
uscire dalla porta 'cioè di 
tersità di trattamenti econo 
mici e normatiti anche a pa
rità di funzioni). 

L'omogeneizzazione di alle
stì elementi è un obiettivo 
condiviso ormai a livello di 
massa: la Federazione uni

taria COIL-CISL-UIL non può 
disattendere a questo preciso 
e fondamentale ruolo. A que

sto proposito crediamo chi 
l'immediate apertura della 
lertenza tor- il governo sulla 
estensione al P I. della fri-
i « " > " •' ' ''"'Vinaeniulà inte
grativa speciale < contingenza) 
e sulla legge quadro a soste
gno dell'applicazione dei con
tratti nel comparto pubblico. 
sia un fatto indubbiamente 
positivo, che contribuirà cai' 
tornente a portare più ordina 
nella giungla del P. 1. 

A riguardo della nostra ver
tenza, riteniumo che questa 
debba essere immediatamen
te chiusa, ed il contralto im~ 

mediatamente applicato, nel 
contempo è necessario avvia* 
re subito 'con le premesse 
sopraccennate) i lavori per 
la definizione della prossima 
piattaforma, perche questa 
possa essere negoziata prima 
della scadenza naturale di 
questo contratto <20^ 1979), 
non escludendo anche per M 
periodo 1-101978-3061979, un 
recupero salariale, valido a 
tutti gli effetti, teso a riequi-
librarc i vari contratti nel 
comparto pubblico. 

tXon possiamo accettare che 
t lavoratori siano mandati 
allo " rbando ». la Federa
zione unitaria di categoria 
deve farsi carico, da subito, 
di questi problemi: sappiamo 
che le divisioni interne sono 
molte, così come sappiamo 
quanto sia difficile superara 
velocemente una storia non 
certamente positiva; occorra 
avere coraggio, ed invertir» 
la linea di tendenza: migliaia, 
di lavoratori chiedono questo 
al sindacato. 

Proponiamo questo 
mento al dibattito. 

I , 
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